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• Le parole umtò am tal virtude 

« Che mille ne finn pretti al gran cimento 

« Onde tu torga alfine a nuova vita 

« Da brutta uhiavitù che ti fa vile, 



I, 



srugginita dal tempo, e aspersa di lungo 
represso pianto , ecco si spezza la ferrea catena 
che tra li esecrati odj di mal cauti figli con ma- 
ligno sorriso ti imponea, o Patria mia, il cupi- 
do straniero . — ■ Ecco la sanguigna face spenge 
discordia in caina, orche la voce Unione ispi- 
rata da Dio e sul Pò sorta tuona e siili' Arno 
e sul Serchio, e risuonando pel Lombardo suolo 
un' eco velocissimo la spande dall' Alpi al Mare. 
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Italiani, nelle decorse feste popolari avete 
dimostrato, con raro esempio, come si rispon- 
da alla fiducia di magnanimi principi. — Neil' eb- 
brezza di ineffabile voluttà si strinsero tremando 
itale destre . e tra itali amplessi la lacrima spuntò 
in mezzo alti occhi scintillanti di fuoco. Amici 
dell' ordine e della tranquillità avete così ester- 
nata l'alta vostra gratitudine ai benefattori del- 

■ * 

la patria, e in tal procedimento avete gettata 
la prima pietra air istaurazione di un Era no- 
vella . 

Ora lo stato delle cose ci richiama a più 
seri consigli . Però dobbiamo guardarci da ulte- 
riori riunioni non sanzionate dalla comune esi- 
genza . Perocché se impensato accidente turbasse 
per avventura quel sistema di morigeratela che 
nel cammino delle riforme ci ha fin qui distinti 
presso le straniere nazioni , noi eclisseremmo ben 
tosto la luce di cotanta gloria. 

Oltre di che siffatte riunioni distraendo i 
aingoli dalle giornaliere occupazioni verrebbero 
insensibilmente a distruggere una delle principali 
basi su cui deve inalzarsi la mole di questa no- 
stra odierna rigenerazione — 77 principio Eco- 
nomico . — La industria ed il commercio , Voi 
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io sapete, sono le indispensabili sorgenti alisi 
prosperità di qualsiasi civile istituzione , l* esau- 
rimento delle quali produce il disordine, indi l' a* 
narchia . — Presso principi naturalmente dispo* 
sti al bene dei proprj sudditi, circondati da mi- 
nistri amanti della patria, siano le deputazioni 
pacifiche di pacifici Cittadiui veraci interpetri dei 
comuni bisogni, dei comuni sentimenti* Intanto 
attenda ciascuno alle proprie incombenze , e sia 
pronta, la mano all'opra, la mente alla patria, 
la vita all'uopo* 

La mente alla patria non vien meno nel 
disimpegno de' respettivi uffici, anzi non sem- 
pre V amore di lei si manifesta interamente 
nei clamori popolari, nello sventolare delle ban- 
diere, nell'impronta di una coccarda, ove tra 
i veri amatori del ben pubblico si confondono 
spesso li inconsiderati fanatici > i ciechi seguaci 
di novità, i furbi , e più frequentemente li au- 
tomi che agiscono solo in conseguenza del moto 
delle circostanze. 

Non intendo con ciò biasimare quello 
che per noi è stato testé fatto perchè far si 
doveva, e si è fatto ottimamente . — Sia nostra 
cura adesso registrarlo nei fasti dell' Itala gran- 
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dezza siccome i più sublimi prolegomeni di que- 
sta nostra rigenerazione . 

È tempo ora assicurare il passo già avan- 
zalo nel gran guado paludoso, per non ca- 
dervi , o per non doverne retrocedere . — Ri- 
cordiamoci che quanto in sì breve spazio di tem- 
po abbiamo maravigliosamente conseguito , non 
è del tutto stabile ancora . Ricordiamoci che ab- 
biamo al fianco lo straniero che ci osserva con 
occhi di Argo sospirando favorevoli eventi , non 
senza speranza di scannarci nel sonno di incon- 
siderata voluttà. Ricordiamoci che il dovere 
di gratitudine esige di vigilare alla sicurezza dei 
benevoli Principi che esponendo se stessi, col 
proficuo dono delle sospirate riforme, ci han- 
no all' istante sollevati dal fango , d' onde per 
noi non saremmo risurti che tardi . Ricordiamo- 
ci infine che elargendoci tra quelle la istitu* 
zione della Guardia Civica , hanno abbando- 
nato alla nostra fede la somma dell' interna 
ed esterna sicurezza. Che potendo questa ulti- 
ma venir compromessa dallo stesso stranie- 
ro , si è fatto per noi inevitabile ufficio il gua- 
rentire T una e I' altra non tanto dall' interni 
che dalli esterni possibili attentati. 
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È tempo dunque di renderci esperii nell' e- 
sercizio delle armi, in una parola, è tempo di 
mostrarci veri e perfetti soldati italiani. 

Questo è il desiderio, questa l' attuale oc- 
cupazione di tutti lo so, ma tra questi vadano 
lungi quei miserabili che non valutando la im- 
portanza di tanta missione, non si ascrivono , 
non si esercitano che per mero spirito di am- 
bizione , per boria , per frivola ostentazione di 
mostrarsi in divisa sulle piazze nelle parate di 
solenni feste municipali . — Siffatti figurini mal 
si vagheggerebbero al fumo del cannone ne- 
mico . — 

Scevro da ogni puerile leggerezza , sacrifi- 
chi ciascuno le private passioni al ben pubblico. 
Siamo soldati degni della fiducia della patria 
che unicamente su noi ha fondate le sue più 
alte e care speranze. Ritorni nella sua antica 
gloria V onore della disciplina militare in Italia. 

Ecco, o concittadini, in questa patria isti- 
tuzione un nuovo campo per distinguersi ai be- 
ne intenzionati. — Mostriamo alli stranieri come 
su questo suolo nascono e si riproducono li 
Eroi . 

Abituiamoci indefessamente all' austera di- 
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sci pi ina delle armi non con superficialità e pef 
passatempo, ma intensamente sfidando quanto 
vi ha di più penoso in essa, si che la novità 
dei medesimi non fornii un ostacolo di più nei 
possibili pericoli di una guerra possibile. 

Noi abbiamo esernpj patrj da imitare — le 
antiche nostre legioni , sofferenti in tutti i disa- 
gi della vita , esse combatterono con pari ener-*» 
già sui monti, nelle pianure, nelle paludi, ri- 
soluti di vincere o di morire nelle battaglie. — 

Concittadini , Voi siete valorosi , ma il va- 
lore senza una perfetta disciplina mal resiste con- 
tro battaglioni disciplinati. La disciplina unita 
a quello può tutto, nulla l'uno disgiunto dal- 
l' altra . 

Quello è innato in Voi , questa ritorna co- 
me da lungo esilio , e avanzandosi , ad ogni 
passo riconosce è* saluta le antiche sue orme — » 
Fu senza lei che a Italia convenne 

c< del non suo ferro cinta 

« Pugnar col braccio di straniere genti 
» Per servir sempre vincitrice o vinta » 

E fu però impudente mensogna asserire chef 
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il valore delli Italiani perì colla caduta di 
Italia — Testimonianza recente — I nostri bat- 
taglioni alla ritirata di Mosca , per tacerne altri. 

Forse con più giustizia poteva dirsi in que- 
sti ultimi tempi che all'i Italiani 

« 0 nulla manca, o sol la disciplina. 

Il giorno si appressa che potremo togliere 
da questo verso V ultima parola, e andar festo- 
si di ripetere che a noi nulla più manca, ora 
che con noi è Dio. 

Sì Dio , che placato del versato sangue fra- 
terno e della lunga e dolorosa penitenza delle 
sopravvenute generazioni, vuole Italia redenta, 
quindi le ha dato, nel Nono Pio un novello Mose, 
onde sottrarla da schiavitù. Gli ha dato la ver- 
ga nel pastorale, le favole delle leggi nelli Kvan- 
gelj — Pio ha già operato i miracoli di nostra re-^ 
denzione . Egli col dito accennando le miti pa- 
role del Signore contenute nelli Evangelj me- 
desimi, volle T Unione , — e l'Unione fu fat- 
ta. Ha alzato la divina verga contro Faraone* 
ed esso retrocede fremendo, dubita, paventa, e 
irresoluto si morde indarno or V uno, or l'ai- 
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IO 

tro labbro r — Misero lui se la possente verga 
richiama le acque sulla sua cervice ! ! 

Noi siamo per ciò il Popolo eletto del Si- 
gnore - Uniamoci - uniamoci dunque - Tutti uni- 
sca una bandiera « La bandiera della croce , 
Dio ce l'ha data, guai a chi ce la toccherà. 

Fu follìa, fu onore il morir combattendo 
in altre battaglie , il morire , per noi , nelF a- 
cquisto della terra promessa , qualora V esercito 
di Faraone osasse assalirci , sarebbe martirio . 

Martirio santo e venerabile auco presso i 
non credenti , perchè la sua causa oltre il prin- 
cipio religioso unisce il politico — Perchè immen- 
samente è diversa la ragione che spinge noi a 
difenderci da quella che persuade i nostri per- 
secutori ad assalirci — Perchè noi pugnamo per 
la patria , per le nostre famiglie , per 1* altare — 
Essi pugnano per la gola — Noi difendiamo la no- 
stra indipendenza — Essi vogliono la nostra schia- 
vitù — Noi vogliamo difendere le nostre sostan- 
ze — Essi vogliono affamarci , ... Ah nò, nò, vi- 
va Dio, ciò non avverrà, e finché avremo elsa 
nella destra essi non avanzeranno di un sol pas- 
so sul nostro terreno, o vi troveranno la tomba. 

Or dunque, concittadini istruiamoci, per- 
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razioniamoci nelle armi , diveniamo soldati veri 
di Italia , e tutti uniti , se il bisogno lo esiga, 
armiamo i nostri battaglioni , ordiniamo le no- 
stre artiglierìe, marciamo, marciamo in difesa 
«Iella Patria e dei Principi benemeriti di essa 
contro qualunque assalitore . 

Popoli Italiani sovvenitevi che ogni zona 
delle vostre terre è un monumento di gloria, 
sovvenitevi che questo cielo e quello stesso che 
educò i più invitti e celebri eroi dell' universo. 

E tu o Roma, bella per sublimi virtudi e 
per grandezza, andrai additata novellamente al- 
le straniere genti , e sulle tombe de* magnani- 
mi tuoi verranno ancora ad ispirarsi itali genj, 
e regina del Mondo andrai fastosa del temuto 
tuo uome . 
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